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di Michela Bompani

«La fusione San Martino-Villa Scas-
si dà il via libera alla privatizzazio-
ne di Erzelli?», attacca il consigliere 
Gianni Pastorino, Linea Condivisa. 
«L’ennesimo tentativo di blitz esti-
vo della destra sulla sanità ligure», 
rilancia Luca Garibaldi, capogrup-
po regionale Pd. E per questo Pasto-
rino ha chiesto la convocazione, ur-
gente, della commissione regionale 
Sanità, chiamando in audizione tut-
ti i protagonisti dell’operazione: dal 
presidente della Regione, e assesso-
re alla Sanità, Giovanni Toti, al diret-
tore Generale di Alisa Filippo Ansal-
di,  dai  direttori  generali  del  San  
Martino,  Salvatore  Giuffrida,  e  di  
Asl3, Luigi Bottaro, alle organizza-
zioni sindacali confederali e di cate-
goria di medici, infermieri, tecnici 
e Oss, fino a tutti gli ordini professio-
nali della Sanità regionale. 

La lista Toti, del presidente della 
Regione, e assessore alla Sanità, ri-
sponde secca alle critiche e per la 
prima  volta  spiega  il  progetto  di  
un’operazione considerata necessa-
ria  per  migliorare  le  prestazioni  
ospedaliere e potenziare la sanità 
territoriale: «Si cerca di demonizza-
re una proposta di operazione che 
vedrebbe la nascita di un ospedale 

unico per l’area metropolitana gra-
zie all’integrazione di due eccellen-
ze come il Policlinico San Martino, 
già Irccs, e Villa Scassi, che vanta il 
Centro  Grandi  Ustionati.  Peraltro  
niente di così impensabile visto che 
le due realtà già da tempo collabora-
no e si tratterebbe solo di premiare 
gli sforzi e dare lustro alle compe-
tenze a livello operativo e, a livello 
burocratico, di lasciare Asl3 per il 
nosocomio di Sampierdarena». 

«Un mese fa avevo già evidenzia-

to che la Regione avesse possibili  
progetti  di  organizzazione sanita-
ria per dividere la gestione degli en-
ti ospedalieri dagli enti territoriali 
— denuncia Pastorino — ora ecco un 
progetto che pensa di unire il San 
Martino, Dea di secondo livello, con 
uno dei Dea di primo livello, il Villa 
Scassi». E spiega: «Il Villa Scassi è 
un ospedale a completa gestione di 
Asl 3 e mantiene rapporti con il ter-
ritorio, con il presidio ospedaliero 
del Micone di Sestri Ponente o del 

Gallino a Pontedecimo: che futuro 
avrà questa rete?». E poi solleva il te-
ma  del  futuro  occupazionale  del  
personale del Villa Scassi, dai medi-
ci,  agli  infermieri,  ai  tecnici  agli  
Oss.

Anche il capogruppo Pd Garibal-
di punta il dito: «L’ipotesi di fusione 
del San Martino con Villa Scassi è 
molto fumosa e lascia spazio a pre-
occupazioni: apre la strada a un de-
potenziamento  di  Villa  Scassi?  E’  
collegata  al  ridisegno  dell’offerta  
con il nuovo ospedale degli Erzelli, 
per il quale le sirene dell’apertura 
ai privati, nonostante le smentite, 
sono sempre  più  forti?  La  Sanità  
non può essere smontata e rimonta-
ta, senza un disegno chiaro. O forse 
il disegno è quello di una progressi-
va privatizzazione della sanità ligu-
re?». 

La Lista Toti respinge le accuse e 
mette in chiaro: «Il piano sanitario 
deve essere ancora delineato ed il 
confronto sarà sempre alla base dei 
provvedimenti, Chi amministra de-
ve prendere decisioni. I continui at-
tacchi  ai  progetti  sanitari,  spesso  
strumentali,  non  fermeranno  il  
cambiamento strutturale del Siste-
ma sanitario regionale, per rispon-
dere al meglio alle esigenze dei cit-
tadini e di modernizzazione».

di Matteo Macor

Dimentichiamoci il  polveroso cli-
ché dei corridoi comunali, i proble-
mi di mobilità interna, le polemi-
che sulle troppe consulenze ester-
ne o i settori in attesa di concorso. 
A Genova, il nuovo corso dell’asses-
sorato comunale  al  Personale ha 
portato con sé altri colori, altro sti-
le e soprattutto altre priorità. Leg-
gere per credere l’ultima comuni-
cazione della neo assessora Marta 
Brusoni, una mail in cui si invitano 
i dipendenti comunali a proporre 
«frasi, citazioni o aforismi di autori 
famosi a contenuto motivazionale, 
in grado di ispirare, stimolare e far 
riflettere sulla nostra vita lavorati-
va — così recita la circolare — che sa-
ranno poi selezionate ed esposte in 
tutti i piani, atrio compreso» degli 
uffici di Tursi. Un’iniziativa dai trat-
ti quasi fantozziani, che in Comu-
ne  ha  suscitato  sorrisi  ma  pure  
qualche mal di pancia. Organizza-
to «con il supporto dell’Ufficio Be-

nessere Organizzativo», si fa sape-
re con tanto di mail d’ordinanza e 
date ultime per l’invio delle propo-
ste, il concorso motivazionale — si 
legge nella comunicazione di Bru-
soni — nasce per «coinvolgere nel 
rendere il nostro ambiente di lavo-
ro ancora più partecipato e positi-
vo, un luogo dove sentirsi parte in-
tegrante e offrire il proprio contri-
buto in maniera propositiva». Un 
Comune dei sogni, insomma. An-

che se in quota sindacati, a Tursi, 
pare l’iniziativa non sia stata poi co-
sì apprezzata. «Con tutti i proble-
mi che ci sono, ci mancava pure do-
versi automotivare», capita di sen-
tir commentare, a denti stretti, tra 
i  dipendenti  degli  uffici.  «Perché 
mai  sarebbe  un’iniziativa  fantoz-
ziana? Tutt’altro — dice l’assessora 
Brusoni — In Comune abbiamo un 
altissimo tasso di professionalità,  
funzionari che dedicano tutto loro 
stessi al lavoro, mi pareva un buon 
input per motivare i dipendenti, e 
dare un po’ di frizzantezza in più 
all’ambiente». «Il sindaco Bucci di 
sicuro apprezzerà, aveva previsto 
una cosa analoga in Liguria digita-
le», continua Brusoni. E la rivelazio-
ne sa di beffa perché per motivare i 
suoi assessori, narrazione comuna-
le vuole, oggi il primo cittadino par-
rebbe usare ben altri modi. «Abbia-
mo tutti la sedia fragile — chiude 
l’assessora Brusoni — tutta la dedi-
zione di questi primi mesi di lavoro 
si deve anche a questo». ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Giovanni  Battista  Raggi  è  il  
nuovo presidente dell’Amiu i 
Genova, l’azienda multiservi-
zi di Igiene urbana. La nomi-
na,  emersa  già  come  molto  
probabile  nei  giorni  scorsi  
quando  venne  indicato  l’in-
gresso di Raggi e di Antonio 
Oppicelli nel cda al posto dei 
dimissionari  Pietro  Pongi-
glion e Pietro Moltini, è stata 
formalizzata  ieri  dall’assem-
blea  dei  soci  dell’azienda.  
Raggi, ex tesoriere regionale 
del Pd, nel 2019, su proposta 
del sindaco Marco Bucci, era 
stato  nominato  nel  collegio  
dei revisori di conti di Fsu-Fi-
nanziaria sviluppo utilities, la 
holding che controlla il grup-
po di multiservizi Iren. Raggi 
subentra a Pietro Pongiglione 
che ha cessato la sua carica il 
29 luglio. Contestualmente è 
stato  nominato  consigliere  
anche l’avvocato Antonio Op-
picelli,  coordinatore  cittadi-
no di FdI, che va a così a com-
pletare  l’assetto  di  vertice  
Amiu.  Rimangono  in  carica  
come  consiglieri  Giovanna  
Damonte, Federica Schiano e 
l’avvocata  Simona  Gagino.  
Laureato in economia, Raggi 
è  commercialista  e  revisore  
contabile. Socio senior di uno 
studio  professionale  cittadi-
no, è consulente di società e 
organizzazioni anche del ter-
zo settore e no profit. In passa-
to è stato tesoriere del Pd ligu-
re. Era stato lo stesso sindaco 
Marco Bucci, quando gli era 
stato  chiesto  della  scelta  di  
Raggi per il collegio dei revi-
sori di Fsu, a sottolineare che 
la motivazione era stata detta-
ta esclusivamente da valuta-
zioni di merito. Che ora ven-
gono confermate per la presi-
denza di Amiu.

La storia

L’assessora Brusoni ai dipendenti
“Proponete slogan motivazionali”

kGiovanni Battista Raggi Amiu

il caso

San Martino-Villa Scassi
la sinistra all’attacco

ma Toti conferma
“Il progetto va avanti”

Dal Pd a Linea Condivisa al Pd di critiche sull’operazione di fusione
La Regione difende la scelta: “Cambio strutturale del sistema sanitario”

La nomina

Amiu, è ufficiale 
Raggi è il nuovo

presidente
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Genova Cronaca

San Martino
e Villa Scassi
Gli ospedali 
coinvolti nel 
progetto che 
suscita reazioni 
differenti. Ieri la 
sinistra è andata 
all’attacco 
dell’operazione, 
mentre la 
Regione ha 
sostenuto la 
volontà di agire 
con un 
cambiamento 
strutturale del 
sistema 
sanitario 

kPalazzo Tursi
Sede del Comune
L’assessora Brusoni ha 
chiesto ai dipendenti di 
proporre frasi motivazioni. 
Le migliori saranno esposte

pagina 6 Martedì, 9 agosto 2022
.



FARMACIE

LA SPEZIA 

Buone notizie per gli spezzini 
che ricorrono agli ospedali to-
scani per l�impossibilit‡ di cu-
rarsi in provincia a causa del-
le lunghe liste d�attesa. L� Asl 
Toscana  Nord-Ovest,  che  
comprende la Lunigiana e la 
provincia Apuana si dota di 
nuove tecnologie. Si tratta di 
tomografi a risonanza magne-
tica, apparecchiature Tac ed 
ecografi multifunzionali di ul-
tima generazione. Alcune di 
queste apparecchiature sono 
gi‡ state installate e sono in 
funzione, altre lo saranno a 
breve. 

´Questa  nuova  dotazione  
tecnologica o sottolinea il di-
rettore del dipartimento Dia-
gnostica, Sabino Cozza o ci  
permetter‡ di alzare il livello 
qualitativo delle indagini e di 
minimizzare i periodi di fer-
mo macchina con conseguen-
ti interruzioni del flusso ope-
rativo. Infatti, quando le mac-
chine, gi‡ obsolete, vengono 
usate  intensivamente  Ë  fre-
quente che si verifichino gua-
sti che vanno a discapito dei 
cittadini.  Tutte  le  apparec-
chiature Tac gi‡ installate o in 
via di installazione, che poten-
zieranno il settore diagnosti-
co di quasi tutti i presidi ospe-
dalieri. Le macchine oltre ad 
essere dotate  di  nuovi  soft-
ware che facilitano e rendono 
pi˘ accurato il processo dia-
gnostico, sono dotate di siste-
mi che consentono un dimez-

zamento della dose radiante 
somministrata ai pazienti per 
ogni singolo esame. Questo Ë 
un grande vantaggio soprat-
tutto per gli utenti che, a cau-
sa di gravi patologie, sono co-
stretti a sottoporsi periodica-
mente e con frequenza ai con-
trolli Tacª. 

Nell�ambito territoriale del-
la Lunigiana e di Massa Carra-
ra che interessano maggior-
mente gli spezzini sono attive 
le nuove Tac negli ospedali di 
Pontremoli e Fivizzano e so-
no in arrivo, all�ospedale del-
le Apuane, due ecografi multi-
funzionali che consentono l�e-
secuzione di diverse tipologie 
di indagini diagnostiche, uno 
di questi Ë destinato al Pronto 
Soccorsoª. Nessun problema 
neppure per gli esami radiolo-
gici. All�ospedale Versilia so-
no in arrivo nuove apparec-
chiature:  un  apparecchio  
Tac, una Risonanza Magneti-
ca  di  ultima  generazione  e  
due ecografi multifunzionali 
altamente performanti. La sa-
nit‡ toscana potenzia le attivi-
t‡  diagnostiche  anche degli  
ospedali minori come quelli 
della Lunigiana per consenti-
re ai residenti di potersi cura-
re in strutture sanitarie poco 
distanti da casa. La migrazio-
ne dei pazienti spezzini verso 
gli ospedali toscani compresi 
quelli della Versilia Ë annosa 
e soprattutto anche molto co-
stosa. �

S. COLL.
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Cordoglio  alla  Spezia  per  
l�improvvisa morte dell�infer-
miere  Giuseppe  Cavallaro  
che tutti chiamavano Pino. 
L�infermiere, che aveva 59 
anni, Ë stato stroncato all�im-
provviso  da un�  emorragia  
cerebrale che non gli ha la-
sciato scampo. Ieri in ospeda-
le non si parlava d�altro. Pi-
no Cavallaro era un profes-
sionista  esperto  benvoluto  
da tutti. ´La morte del mo-
stro collega Ë una grande per-
dita per tutti o spiega il presi-
dente della sezione dell�ordi-
ne degli infermieri France-
sco Falli o Mi ha chiamato 
uno  spezzino  che  giovedÏ  
scorso in Oncologia ha assi-
stito ad un episodio delicato. 
Ci sono stati momenti di ten-
sione con il  parente  di  un 
congiunto legato a ritardi. Pi-
no  Ë  intervenuto  subito  e  
l�uomo si Ë calmato. Questa 
persona  intende  mandarci  
una lettera di ringraziamen-
to  per  l�ottimo  comporta-
mento del collega. La lettera 
la consegneremo, dopo il fu-
nerale, alla figlia Francesca 
che, seguendo le orme pater-
ne, frequenta la facolt‡ di In-
fermieristicaª.

La giovane figlia di Giusep-
pe Cavallaro che tutti chia-
mano Titty, ha scritto il suo 
dolore sulla pagina di Face-
book. ́ Papino mio non ci so-
no parole, e quando dico che 
non ci sono Ë perchÈ vera-

mente non ci sono. L�unica 
cosa che riesco a dire Ë che 
non Ë vero, che mi sveglierÚ 
da questo terribile sogno e 
tu sarai qui. Sei sempre stato 
la mia forza, il mio punto di 
riferimento a cui aggrappar-
mi, la persona a cui chiedere 
consiglio e l�amore della mia 
vita. Il mondo saluta un vero 
viaggiatore, un ottimo batte-
rista,  un  fantastico  amico,  
un grande infermiere,  una 
splendida  persona  ma  so-
prattutto  il  pap‡  migliore  
del mondo. Proteggimi, gui-
dami, amami, consigliami e 
guardami da lass˘. Hai la-
sciato  un  vuoto  immenso  
che non potr‡ mai riempir-
siª. 

Parole toccanti a dimostra-
zione del forte legame che la 
giovane aveva con suo pa-
dre. I funerali di Giuseppe 
Cavallaro si svolgeranno do-
mani alle 10 nella chiesa inti-
tolata a Santa Barbara di Fos-
samastra. �

S. COLL.
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Sondra Coggio / LA SPEZIA

Sono scesi all�alba, in fila in-
diana, in cerca d�acqua e cibo. 
La madre davanti, la nidiata 
dietro. E un altro adulto di ac-
compagnamento. Educatissi-
mi, come bambini della scuo-
la d�infanzia, stretti fra le mae-
stre. Sono che non sono uma-
ni. E fra la gente c�Ë chi ha pau-
ra. CosÏ, quando qualcuno ha 
chiesto l�intervento dei carabi-
nieri, i militari hanno spinto 
la famigliola nel Parco della 
Maggiolina. Ed hanno chiuso 
i cancelli. La sorte dei cinghia-
li spuntati ieri a Mazzetta Ë se-
gnata. Gli adulti saranno ab-
battuti. In quanto ai cuccioli, 
Ë facolt‡ della faunistica desti-
narli quali esche vive ai campi 
di addestramento dei cani da 
caccia. Lo prevede la legge. 

Lo sanno bene gli animali-
sti, che hanno manifestato in 
silenzio, per tutta la giornata, 
mostrando cartelli  di prote-
sta, e cercando invano o in gi-
ro per l�Italia o un qualche rifu-
gio in grado di accogliere igli 

ostaggiw. Non Ë dato sapere 
quando  avverr‡  la  cattura,  
rinviata ufficialmente ad og-
gi. Non Ë escluso che i cinghia-
li  vengano portati  via  nella 
notte. Tanto pi˘ che da ieri, 
da quando sono stati foraggia-
ti dalla faunistica, non si sono 
pi˘ mossi dalla cunetta erbo-
sa al centro dell�area verde, la-
to questura. 

Le istituzioni  hanno dira-
mato note rassicuranti. La pri-
ma Ë arrivata dall�Arma, che 
ha chiarito di aver agito ´per 
evitare incidentiª e ha annun-
ciato  ´un  intervento  lungo,  
della faunistica,  con gabbie 
con cui catturare i cinghiali e 
poi liberarli in area sicuraª. 

Il fronte animalista ha rin-
graziato per le rassicurazioni, 
ma ha riferito di aver ricevuto 
risposte molto diverse, dalla 
Provincia stessa. ´Gabbie pri-
ma, soppressione poiª, han-
no riassunto, offrendosi an-
che di ´raccogliere fondi per 
creare  un  eventuale  spazio  
verde recintato onde tenere 
la famigliola e sterilizzarlaª. 
L�ipotesi non Ë fra quelle pre-
viste. Lo stesso assessore Lo-
renzo Brogi ha tentato di per-
sona di proporre una soluzio-
ne diversa, come la ricolloca-
zione in natura, ma Ë uscito 
senza  buone  notizie.  ´Pur-
troppo o ha ammesso o sia la 
normativa regionale che quel-
la nazionale sono molto strin-
gentiª. Sono passate le ore, 
con la gente che aumentava, 
ai cancelli, per cercare di ve-
dere e di fotografare i cinghia-
li. All�imprenditore che ha in 
concessione la parte dei gio-
chi, Ë saltata la giornata di la-
voro. E o ha detto o avevo un 

paio di feste di compleanno. 
» ovvio che tutti, in questi con-
testi, hanno un po� di ragione. 
Ne ha  chi  vorrebbe  salvare  
cinghiali, ne ha chi ha paura. 

Lo stesso sindaco della citt‡ 
Pierluigi Peracchini ha firma-
to una ordinanza nella quale 
rafforza il  concetto dei  cin-
ghiali in citt‡ come ´pericolo 
permanente per la sicurezza 
della circolazione e per l�inco-
lumit‡ delle personeª e richia-
ma ´il grave allarme sociale 
che la situazione comporta, 
con i suoi rischi evidentiª. Nel 
testo si vieta ´a chiunque di 
fornire alimenti e scarti ali-
mentari ai cinghialiª, si ordi-
na ai proprietari dei terreni di 
´tenerli puliti per prevenire il 
crearsi di condizioni ecologi-
che favorevoli alla penetrazio-
ne dei cinghialiª. E si incarica 
la faunistica di ´rimuovere i 
cinghiali adusi a frequentare 
le aree urbane in cerca di ci-
bo, con i metodi ritenuti di vol-
ta in volta pi˘ efficaciª. Il sin-
daco scrive sÏ ́ escluso l�abbat-
timentoª,  ma  solo  limitata-
mente al momento della rimo-
zione, e al solo fine di ́ garan-
tire l�incolumit‡ delle perso-
ne  e  l�integrit‡  delle  coseª.  
Nulla dice su cosa accadr‡ do-
po la cattura. Il caso ha solle-
vato una vastissima curiosit‡, 
ma Ë solo la punta di un ice-
berg.

CosÏ  spiega  il  veterinario  
Carlo Andreoni: ´Nei selvati-
ci, la capo branco partorisce 
una sola volta l�anno. Questa 
specie creata apposta, ha cuc-
ciolate di continuoª. Allevati 
per essere cacciati, i cinghiali 
sono esplosi. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Prosegue anche alla Spezia la 
frenata del Covid. Domenica 
Asl5 ha refertato 60 nuovi tam-
poni positivi e il numero dei re-
sidenti affetti da coronavirus 
Ë sceso a 2307. Un lieve au-
mento riguarda invece il nu-
mero  dei  ricoverati  positivo  
che Ë di 52 pazienti: quattro in 
pi˘ rispetto al giorno prima. 
Vuoto il reparto di Terapia In-
tensiva. 

All�ospedale di Sarzana i ri-
coverati positivi sono 50 e gli 
altri  due sono i  all�ospedale 
spezzino. I medici spezzini in-

vitano comunque alle cautela. 
´E� bene ricordare che le perso-
ne infette possono trasmette-
re il virus sia quando presenta-
no sintomi sia  quando sono 
asintomatiche  e  nella  mag-
gior parte dei casi non sanno 
neppure di essere positive. Ec-
co perchÈ Ë importante che tut-
te  le  persone  positive  siano 
identificate mediante test cer-
tificati e che si attengano alle 
disposizioni sanitarie o spiega 
un medico di famiglia o Biso-
gna interrompere la catena di 
trasmissione del virusª. �

S. COLL.
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NUMERO UNICO
EMERGENZE 112

FARMACIE APERTE 

24 ORE SU 24

La Spezia: Della Stazione, via Fiu-
me. Sarzana: Della Crociata, via 
Di Ponte. Lerici: Bello, via Roma. 
Porto Venere: Di Portovenere, via 
Garibaldi. Vezzano e Arcola: Del 
Popolo,. Levanto: Bardellini, via 
Zoppi. Val di Vara: Comunale (Bo-
lano). Varese: Cesena. Luni: Filip-
pi, via Aurelia (Dogana). Santo 
Stefano: Gemignani (Ponzano)

GUARDIA MEDICA :

Dalle 20 alle 8 nei feriali; dalle 8 
del prefestivo alle 8 del giorno 
dopo il festivo: 0187-026198

I cinghiali al pascolo al parco della Maggiolina sollecitano lȅattenzione dei passanti e lȅintervento dei vigili

la storia

Famiglia di cinghiali allŽalba
invade il parco della Maggiolina
I carabinieri hanno chiuso i cancelli per non farli scappare: ora sono in trappola
La sorte Ë gi‡ decisa, saranno abbattuti. Le proteste ambientaliste: ́ Non fateloª 

Giuseppe Cavallaro

il bollettino covid

Nuovi positivi in frenata
ma ricoveri in crescita

la sanit‡ delle province vicine 

Tac ed ecografi
per lŽAsl massese

lutto alla spezia

Malore improvviso
stronca infermiere

MARTEDÃ 9 AGOSTO 2022
IL SECOLO XIX
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Buone notizie per gli spezzini 
che ricorrono agli ospedali to-
scani per l�impossibilit‡ di cu-
rarsi in provincia a causa del-
le lunghe liste d�attesa. L� Asl 
Toscana  Nord-Ovest,  che  
comprende la Lunigiana e la 
provincia Apuana si dota di 
nuove tecnologie. Si tratta di 
tomografi a risonanza magne-
tica, apparecchiature Tac ed 
ecografi multifunzionali di ul-
tima generazione. Alcune di 
queste apparecchiature sono 
gi‡ state installate e sono in 
funzione, altre lo saranno a 
breve. 

´Questa  nuova  dotazione  
tecnologica o sottolinea il di-
rettore del dipartimento Dia-
gnostica, Sabino Cozza o ci  
permetter‡ di alzare il livello 
qualitativo delle indagini e di 
minimizzare i periodi di fer-
mo macchina con conseguen-
ti interruzioni del flusso ope-
rativo. Infatti, quando le mac-
chine, gi‡ obsolete, vengono 
usate  intensivamente  Ë  fre-
quente che si verifichino gua-
sti che vanno a discapito dei 
cittadini.  Tutte  le  apparec-
chiature Tac gi‡ installate o in 
via di installazione, che poten-
zieranno il settore diagnosti-
co di quasi tutti i presidi ospe-
dalieri. Le macchine oltre ad 
essere dotate  di  nuovi  soft-
ware che facilitano e rendono 
pi˘ accurato il processo dia-
gnostico, sono dotate di siste-
mi che consentono un dimez-

zamento della dose radiante 
somministrata ai pazienti per 
ogni singolo esame. Questo Ë 
un grande vantaggio soprat-
tutto per gli utenti che, a cau-
sa di gravi patologie, sono co-
stretti a sottoporsi periodica-
mente e con frequenza ai con-
trolli Tacª. 

Nell�ambito territoriale del-
la Lunigiana e di Massa Carra-
ra che interessano maggior-
mente gli spezzini sono attive 
le nuove Tac negli ospedali di 
Pontremoli e Fivizzano e so-
no in arrivo, all�ospedale del-
le Apuane, due ecografi multi-
funzionali che consentono l�e-
secuzione di diverse tipologie 
di indagini diagnostiche, uno 
di questi Ë destinato al Pronto 
Soccorsoª. Nessun problema 
neppure per gli esami radiolo-
gici. All�ospedale Versilia so-
no in arrivo nuove apparec-
chiature:  un  apparecchio  
Tac, una Risonanza Magneti-
ca  di  ultima  generazione  e  
due ecografi multifunzionali 
altamente performanti. La sa-
nit‡ toscana potenzia le attivi-
t‡  diagnostiche  anche degli  
ospedali minori come quelli 
della Lunigiana per consenti-
re ai residenti di potersi cura-
re in strutture sanitarie poco 
distanti da casa. La migrazio-
ne dei pazienti spezzini verso 
gli ospedali toscani compresi 
quelli della Versilia Ë annosa 
e soprattutto anche molto co-
stosa. �

S. COLL.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA 

Cordoglio  alla  Spezia  per  
l�improvvisa morte dell�infer-
miere  Giuseppe  Cavallaro  
che tutti chiamavano Pino. 
L�infermiere, che aveva 59 
anni, Ë stato stroncato all�im-
provviso  da un�  emorragia  
cerebrale che non gli ha la-
sciato scampo. Ieri in ospeda-
le non si parlava d�altro. Pi-
no Cavallaro era un profes-
sionista  esperto  benvoluto  
da tutti. ´La morte del mo-
stro collega Ë una grande per-
dita per tutti o spiega il presi-
dente della sezione dell�ordi-
ne degli infermieri France-
sco Falli o Mi ha chiamato 
uno  spezzino  che  giovedÏ  
scorso in Oncologia ha assi-
stito ad un episodio delicato. 
Ci sono stati momenti di ten-
sione con il  parente  di  un 
congiunto legato a ritardi. Pi-
no  Ë  intervenuto  subito  e  
l�uomo si Ë calmato. Questa 
persona  intende  mandarci  
una lettera di ringraziamen-
to  per  l�ottimo  comporta-
mento del collega. La lettera 
la consegneremo, dopo il fu-
nerale, alla figlia Francesca 
che, seguendo le orme pater-
ne, frequenta la facolt‡ di In-
fermieristicaª.

La giovane figlia di Giusep-
pe Cavallaro che tutti chia-
mano Titty, ha scritto il suo 
dolore sulla pagina di Face-
book. ́ Papino mio non ci so-
no parole, e quando dico che 
non ci sono Ë perchÈ vera-

mente non ci sono. L�unica 
cosa che riesco a dire Ë che 
non Ë vero, che mi sveglierÚ 
da questo terribile sogno e 
tu sarai qui. Sei sempre stato 
la mia forza, il mio punto di 
riferimento a cui aggrappar-
mi, la persona a cui chiedere 
consiglio e l�amore della mia 
vita. Il mondo saluta un vero 
viaggiatore, un ottimo batte-
rista,  un  fantastico  amico,  
un grande infermiere,  una 
splendida  persona  ma  so-
prattutto  il  pap‡  migliore  
del mondo. Proteggimi, gui-
dami, amami, consigliami e 
guardami da lass˘. Hai la-
sciato  un  vuoto  immenso  
che non potr‡ mai riempir-
siª. 

Parole toccanti a dimostra-
zione del forte legame che la 
giovane aveva con suo pa-
dre. I funerali di Giuseppe 
Cavallaro si svolgeranno do-
mani alle 10 nella chiesa inti-
tolata a Santa Barbara di Fos-
samastra. �

S. COLL.
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Sondra Coggio / LA SPEZIA

Sono scesi all�alba, in fila in-
diana, in cerca d�acqua e cibo. 
La madre davanti, la nidiata 
dietro. E un altro adulto di ac-
compagnamento. Educatissi-
mi, come bambini della scuo-
la d�infanzia, stretti fra le mae-
stre. Sono che non sono uma-
ni. E fra la gente c�Ë chi ha pau-
ra. CosÏ, quando qualcuno ha 
chiesto l�intervento dei carabi-
nieri, i militari hanno spinto 
la famigliola nel Parco della 
Maggiolina. Ed hanno chiuso 
i cancelli. La sorte dei cinghia-
li spuntati ieri a Mazzetta Ë se-
gnata. Gli adulti saranno ab-
battuti. In quanto ai cuccioli, 
Ë facolt‡ della faunistica desti-
narli quali esche vive ai campi 
di addestramento dei cani da 
caccia. Lo prevede la legge. 

Lo sanno bene gli animali-
sti, che hanno manifestato in 
silenzio, per tutta la giornata, 
mostrando cartelli  di prote-
sta, e cercando invano o in gi-
ro per l�Italia o un qualche rifu-
gio in grado di accogliere igli 

ostaggiw. Non Ë dato sapere 
quando  avverr‡  la  cattura,  
rinviata ufficialmente ad og-
gi. Non Ë escluso che i cinghia-
li  vengano portati  via  nella 
notte. Tanto pi˘ che da ieri, 
da quando sono stati foraggia-
ti dalla faunistica, non si sono 
pi˘ mossi dalla cunetta erbo-
sa al centro dell�area verde, la-
to questura. 

Le istituzioni  hanno dira-
mato note rassicuranti. La pri-
ma Ë arrivata dall�Arma, che 
ha chiarito di aver agito ´per 
evitare incidentiª e ha annun-
ciato  ´un  intervento  lungo,  
della faunistica,  con gabbie 
con cui catturare i cinghiali e 
poi liberarli in area sicuraª. 

Il fronte animalista ha rin-
graziato per le rassicurazioni, 
ma ha riferito di aver ricevuto 
risposte molto diverse, dalla 
Provincia stessa. ´Gabbie pri-
ma, soppressione poiª, han-
no riassunto, offrendosi an-
che di ´raccogliere fondi per 
creare  un  eventuale  spazio  
verde recintato onde tenere 
la famigliola e sterilizzarlaª. 
L�ipotesi non Ë fra quelle pre-
viste. Lo stesso assessore Lo-
renzo Brogi ha tentato di per-
sona di proporre una soluzio-
ne diversa, come la ricolloca-
zione in natura, ma Ë uscito 
senza  buone  notizie.  ´Pur-
troppo o ha ammesso o sia la 
normativa regionale che quel-
la nazionale sono molto strin-
gentiª. Sono passate le ore, 
con la gente che aumentava, 
ai cancelli, per cercare di ve-
dere e di fotografare i cinghia-
li. All�imprenditore che ha in 
concessione la parte dei gio-
chi, Ë saltata la giornata di la-
voro. E o ha detto o avevo un 

paio di feste di compleanno. 
» ovvio che tutti, in questi con-
testi, hanno un po� di ragione. 
Ne ha  chi  vorrebbe  salvare  
cinghiali, ne ha chi ha paura. 

Lo stesso sindaco della citt‡ 
Pierluigi Peracchini ha firma-
to una ordinanza nella quale 
rafforza il  concetto dei  cin-
ghiali in citt‡ come ´pericolo 
permanente per la sicurezza 
della circolazione e per l�inco-
lumit‡ delle personeª e richia-
ma ´il grave allarme sociale 
che la situazione comporta, 
con i suoi rischi evidentiª. Nel 
testo si vieta ´a chiunque di 
fornire alimenti e scarti ali-
mentari ai cinghialiª, si ordi-
na ai proprietari dei terreni di 
´tenerli puliti per prevenire il 
crearsi di condizioni ecologi-
che favorevoli alla penetrazio-
ne dei cinghialiª. E si incarica 
la faunistica di ´rimuovere i 
cinghiali adusi a frequentare 
le aree urbane in cerca di ci-
bo, con i metodi ritenuti di vol-
ta in volta pi˘ efficaciª. Il sin-
daco scrive sÏ ́ escluso l�abbat-
timentoª,  ma  solo  limitata-
mente al momento della rimo-
zione, e al solo fine di ́ garan-
tire l�incolumit‡ delle perso-
ne  e  l�integrit‡  delle  coseª.  
Nulla dice su cosa accadr‡ do-
po la cattura. Il caso ha solle-
vato una vastissima curiosit‡, 
ma Ë solo la punta di un ice-
berg.

CosÏ  spiega  il  veterinario  
Carlo Andreoni: ´Nei selvati-
ci, la capo branco partorisce 
una sola volta l�anno. Questa 
specie creata apposta, ha cuc-
ciolate di continuoª. Allevati 
per essere cacciati, i cinghiali 
sono esplosi. �
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LA SPEZIA 

Prosegue anche alla Spezia la 
frenata del Covid. Domenica 
Asl5 ha refertato 60 nuovi tam-
poni positivi e il numero dei re-
sidenti affetti da coronavirus 
Ë sceso a 2307. Un lieve au-
mento riguarda invece il nu-
mero  dei  ricoverati  positivo  
che Ë di 52 pazienti: quattro in 
pi˘ rispetto al giorno prima. 
Vuoto il reparto di Terapia In-
tensiva. 

All�ospedale di Sarzana i ri-
coverati positivi sono 50 e gli 
altri  due sono i  all�ospedale 
spezzino. I medici spezzini in-

vitano comunque alle cautela. 
´E� bene ricordare che le perso-
ne infette possono trasmette-
re il virus sia quando presenta-
no sintomi sia  quando sono 
asintomatiche  e  nella  mag-
gior parte dei casi non sanno 
neppure di essere positive. Ec-
co perchÈ Ë importante che tut-
te  le  persone  positive  siano 
identificate mediante test cer-
tificati e che si attengano alle 
disposizioni sanitarie o spiega 
un medico di famiglia o Biso-
gna interrompere la catena di 
trasmissione del virusª. �

S. COLL.
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NUMERO UNICO
EMERGENZE 112

FARMACIE APERTE 

24 ORE SU 24

La Spezia: Della Stazione, via Fiu-
me. Sarzana: Della Crociata, via 
Di Ponte. Lerici: Bello, via Roma. 
Porto Venere: Di Portovenere, via 
Garibaldi. Vezzano e Arcola: Del 
Popolo,. Levanto: Bardellini, via 
Zoppi. Val di Vara: Comunale (Bo-
lano). Varese: Cesena. Luni: Filip-
pi, via Aurelia (Dogana). Santo 
Stefano: Gemignani (Ponzano)

GUARDIA MEDICA :

Dalle 20 alle 8 nei feriali; dalle 8 
del prefestivo alle 8 del giorno 
dopo il festivo: 0187-026198

I cinghiali al pascolo al parco della Maggiolina sollecitano lȅattenzione dei passanti e lȅintervento dei vigili

la storia

Famiglia di cinghiali allŽalba
invade il parco della Maggiolina
I carabinieri hanno chiuso i cancelli per non farli scappare: ora sono in trappola
La sorte Ë gi‡ decisa, saranno abbattuti. Le proteste ambientaliste: ́ Non fateloª 

Giuseppe Cavallaro

il bollettino covid

Nuovi positivi in frenata
ma ricoveri in crescita

la sanit‡ delle province vicine 

Tac ed ecografi
per lŽAsl massese

lutto alla spezia

Malore improvviso
stronca infermiere

MARTEDÃ 9 AGOSTO 2022
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FARMACIE

LA SPEZIA 

Buone notizie per gli spezzini 
che ricorrono agli ospedali to-
scani per l�impossibilit‡ di cu-
rarsi in provincia a causa del-
le lunghe liste d�attesa. L� Asl 
Toscana  Nord-Ovest,  che  
comprende la Lunigiana e la 
provincia Apuana si dota di 
nuove tecnologie. Si tratta di 
tomografi a risonanza magne-
tica, apparecchiature Tac ed 
ecografi multifunzionali di ul-
tima generazione. Alcune di 
queste apparecchiature sono 
gi‡ state installate e sono in 
funzione, altre lo saranno a 
breve. 

´Questa  nuova  dotazione  
tecnologica o sottolinea il di-
rettore del dipartimento Dia-
gnostica, Sabino Cozza o ci  
permetter‡ di alzare il livello 
qualitativo delle indagini e di 
minimizzare i periodi di fer-
mo macchina con conseguen-
ti interruzioni del flusso ope-
rativo. Infatti, quando le mac-
chine, gi‡ obsolete, vengono 
usate  intensivamente  Ë  fre-
quente che si verifichino gua-
sti che vanno a discapito dei 
cittadini.  Tutte  le  apparec-
chiature Tac gi‡ installate o in 
via di installazione, che poten-
zieranno il settore diagnosti-
co di quasi tutti i presidi ospe-
dalieri. Le macchine oltre ad 
essere dotate  di  nuovi  soft-
ware che facilitano e rendono 
pi˘ accurato il processo dia-
gnostico, sono dotate di siste-
mi che consentono un dimez-

zamento della dose radiante 
somministrata ai pazienti per 
ogni singolo esame. Questo Ë 
un grande vantaggio soprat-
tutto per gli utenti che, a cau-
sa di gravi patologie, sono co-
stretti a sottoporsi periodica-
mente e con frequenza ai con-
trolli Tacª. 

Nell�ambito territoriale del-
la Lunigiana e di Massa Carra-
ra che interessano maggior-
mente gli spezzini sono attive 
le nuove Tac negli ospedali di 
Pontremoli e Fivizzano e so-
no in arrivo, all�ospedale del-
le Apuane, due ecografi multi-
funzionali che consentono l�e-
secuzione di diverse tipologie 
di indagini diagnostiche, uno 
di questi Ë destinato al Pronto 
Soccorsoª. Nessun problema 
neppure per gli esami radiolo-
gici. All�ospedale Versilia so-
no in arrivo nuove apparec-
chiature:  un  apparecchio  
Tac, una Risonanza Magneti-
ca  di  ultima  generazione  e  
due ecografi multifunzionali 
altamente performanti. La sa-
nit‡ toscana potenzia le attivi-
t‡  diagnostiche  anche degli  
ospedali minori come quelli 
della Lunigiana per consenti-
re ai residenti di potersi cura-
re in strutture sanitarie poco 
distanti da casa. La migrazio-
ne dei pazienti spezzini verso 
gli ospedali toscani compresi 
quelli della Versilia Ë annosa 
e soprattutto anche molto co-
stosa. �

S. COLL.
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LA SPEZIA 

Cordoglio  alla  Spezia  per  
l�improvvisa morte dell�infer-
miere  Giuseppe  Cavallaro  
che tutti chiamavano Pino. 
L�infermiere, che aveva 59 
anni, Ë stato stroncato all�im-
provviso  da un�  emorragia  
cerebrale che non gli ha la-
sciato scampo. Ieri in ospeda-
le non si parlava d�altro. Pi-
no Cavallaro era un profes-
sionista  esperto  benvoluto  
da tutti. ´La morte del mo-
stro collega Ë una grande per-
dita per tutti o spiega il presi-
dente della sezione dell�ordi-
ne degli infermieri France-
sco Falli o Mi ha chiamato 
uno  spezzino  che  giovedÏ  
scorso in Oncologia ha assi-
stito ad un episodio delicato. 
Ci sono stati momenti di ten-
sione con il  parente  di  un 
congiunto legato a ritardi. Pi-
no  Ë  intervenuto  subito  e  
l�uomo si Ë calmato. Questa 
persona  intende  mandarci  
una lettera di ringraziamen-
to  per  l�ottimo  comporta-
mento del collega. La lettera 
la consegneremo, dopo il fu-
nerale, alla figlia Francesca 
che, seguendo le orme pater-
ne, frequenta la facolt‡ di In-
fermieristicaª.

La giovane figlia di Giusep-
pe Cavallaro che tutti chia-
mano Titty, ha scritto il suo 
dolore sulla pagina di Face-
book. ́ Papino mio non ci so-
no parole, e quando dico che 
non ci sono Ë perchÈ vera-

mente non ci sono. L�unica 
cosa che riesco a dire Ë che 
non Ë vero, che mi sveglierÚ 
da questo terribile sogno e 
tu sarai qui. Sei sempre stato 
la mia forza, il mio punto di 
riferimento a cui aggrappar-
mi, la persona a cui chiedere 
consiglio e l�amore della mia 
vita. Il mondo saluta un vero 
viaggiatore, un ottimo batte-
rista,  un  fantastico  amico,  
un grande infermiere,  una 
splendida  persona  ma  so-
prattutto  il  pap‡  migliore  
del mondo. Proteggimi, gui-
dami, amami, consigliami e 
guardami da lass˘. Hai la-
sciato  un  vuoto  immenso  
che non potr‡ mai riempir-
siª. 

Parole toccanti a dimostra-
zione del forte legame che la 
giovane aveva con suo pa-
dre. I funerali di Giuseppe 
Cavallaro si svolgeranno do-
mani alle 10 nella chiesa inti-
tolata a Santa Barbara di Fos-
samastra. �

S. COLL.
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Sondra Coggio / LA SPEZIA

Sono scesi all�alba, in fila in-
diana, in cerca d�acqua e cibo. 
La madre davanti, la nidiata 
dietro. E un altro adulto di ac-
compagnamento. Educatissi-
mi, come bambini della scuo-
la d�infanzia, stretti fra le mae-
stre. Sono che non sono uma-
ni. E fra la gente c�Ë chi ha pau-
ra. CosÏ, quando qualcuno ha 
chiesto l�intervento dei carabi-
nieri, i militari hanno spinto 
la famigliola nel Parco della 
Maggiolina. Ed hanno chiuso 
i cancelli. La sorte dei cinghia-
li spuntati ieri a Mazzetta Ë se-
gnata. Gli adulti saranno ab-
battuti. In quanto ai cuccioli, 
Ë facolt‡ della faunistica desti-
narli quali esche vive ai campi 
di addestramento dei cani da 
caccia. Lo prevede la legge. 

Lo sanno bene gli animali-
sti, che hanno manifestato in 
silenzio, per tutta la giornata, 
mostrando cartelli  di prote-
sta, e cercando invano o in gi-
ro per l�Italia o un qualche rifu-
gio in grado di accogliere igli 

ostaggiw. Non Ë dato sapere 
quando  avverr‡  la  cattura,  
rinviata ufficialmente ad og-
gi. Non Ë escluso che i cinghia-
li  vengano portati  via  nella 
notte. Tanto pi˘ che da ieri, 
da quando sono stati foraggia-
ti dalla faunistica, non si sono 
pi˘ mossi dalla cunetta erbo-
sa al centro dell�area verde, la-
to questura. 

Le istituzioni  hanno dira-
mato note rassicuranti. La pri-
ma Ë arrivata dall�Arma, che 
ha chiarito di aver agito ´per 
evitare incidentiª e ha annun-
ciato  ´un  intervento  lungo,  
della faunistica,  con gabbie 
con cui catturare i cinghiali e 
poi liberarli in area sicuraª. 

Il fronte animalista ha rin-
graziato per le rassicurazioni, 
ma ha riferito di aver ricevuto 
risposte molto diverse, dalla 
Provincia stessa. ´Gabbie pri-
ma, soppressione poiª, han-
no riassunto, offrendosi an-
che di ´raccogliere fondi per 
creare  un  eventuale  spazio  
verde recintato onde tenere 
la famigliola e sterilizzarlaª. 
L�ipotesi non Ë fra quelle pre-
viste. Lo stesso assessore Lo-
renzo Brogi ha tentato di per-
sona di proporre una soluzio-
ne diversa, come la ricolloca-
zione in natura, ma Ë uscito 
senza  buone  notizie.  ´Pur-
troppo o ha ammesso o sia la 
normativa regionale che quel-
la nazionale sono molto strin-
gentiª. Sono passate le ore, 
con la gente che aumentava, 
ai cancelli, per cercare di ve-
dere e di fotografare i cinghia-
li. All�imprenditore che ha in 
concessione la parte dei gio-
chi, Ë saltata la giornata di la-
voro. E o ha detto o avevo un 

paio di feste di compleanno. 
» ovvio che tutti, in questi con-
testi, hanno un po� di ragione. 
Ne ha  chi  vorrebbe  salvare  
cinghiali, ne ha chi ha paura. 

Lo stesso sindaco della citt‡ 
Pierluigi Peracchini ha firma-
to una ordinanza nella quale 
rafforza il  concetto dei  cin-
ghiali in citt‡ come ´pericolo 
permanente per la sicurezza 
della circolazione e per l�inco-
lumit‡ delle personeª e richia-
ma ´il grave allarme sociale 
che la situazione comporta, 
con i suoi rischi evidentiª. Nel 
testo si vieta ´a chiunque di 
fornire alimenti e scarti ali-
mentari ai cinghialiª, si ordi-
na ai proprietari dei terreni di 
´tenerli puliti per prevenire il 
crearsi di condizioni ecologi-
che favorevoli alla penetrazio-
ne dei cinghialiª. E si incarica 
la faunistica di ´rimuovere i 
cinghiali adusi a frequentare 
le aree urbane in cerca di ci-
bo, con i metodi ritenuti di vol-
ta in volta pi˘ efficaciª. Il sin-
daco scrive sÏ ́ escluso l�abbat-
timentoª,  ma  solo  limitata-
mente al momento della rimo-
zione, e al solo fine di ́ garan-
tire l�incolumit‡ delle perso-
ne  e  l�integrit‡  delle  coseª.  
Nulla dice su cosa accadr‡ do-
po la cattura. Il caso ha solle-
vato una vastissima curiosit‡, 
ma Ë solo la punta di un ice-
berg.

CosÏ  spiega  il  veterinario  
Carlo Andreoni: ´Nei selvati-
ci, la capo branco partorisce 
una sola volta l�anno. Questa 
specie creata apposta, ha cuc-
ciolate di continuoª. Allevati 
per essere cacciati, i cinghiali 
sono esplosi. �
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LA SPEZIA 

Prosegue anche alla Spezia la 
frenata del Covid. Domenica 
Asl5 ha refertato 60 nuovi tam-
poni positivi e il numero dei re-
sidenti affetti da coronavirus 
Ë sceso a 2307. Un lieve au-
mento riguarda invece il nu-
mero  dei  ricoverati  positivo  
che Ë di 52 pazienti: quattro in 
pi˘ rispetto al giorno prima. 
Vuoto il reparto di Terapia In-
tensiva. 

All�ospedale di Sarzana i ri-
coverati positivi sono 50 e gli 
altri  due sono i  all�ospedale 
spezzino. I medici spezzini in-

vitano comunque alle cautela. 
´E� bene ricordare che le perso-
ne infette possono trasmette-
re il virus sia quando presenta-
no sintomi sia  quando sono 
asintomatiche  e  nella  mag-
gior parte dei casi non sanno 
neppure di essere positive. Ec-
co perchÈ Ë importante che tut-
te  le  persone  positive  siano 
identificate mediante test cer-
tificati e che si attengano alle 
disposizioni sanitarie o spiega 
un medico di famiglia o Biso-
gna interrompere la catena di 
trasmissione del virusª. �

S. COLL.
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NUMERO UNICO
EMERGENZE 112

FARMACIE APERTE 

24 ORE SU 24

La Spezia: Della Stazione, via Fiu-
me. Sarzana: Della Crociata, via 
Di Ponte. Lerici: Bello, via Roma. 
Porto Venere: Di Portovenere, via 
Garibaldi. Vezzano e Arcola: Del 
Popolo,. Levanto: Bardellini, via 
Zoppi. Val di Vara: Comunale (Bo-
lano). Varese: Cesena. Luni: Filip-
pi, via Aurelia (Dogana). Santo 
Stefano: Gemignani (Ponzano)

GUARDIA MEDICA :

Dalle 20 alle 8 nei feriali; dalle 8 
del prefestivo alle 8 del giorno 
dopo il festivo: 0187-026198

I cinghiali al pascolo al parco della Maggiolina sollecitano lȅattenzione dei passanti e lȅintervento dei vigili

la storia

Famiglia di cinghiali allŽalba
invade il parco della Maggiolina
I carabinieri hanno chiuso i cancelli per non farli scappare: ora sono in trappola
La sorte Ë gi‡ decisa, saranno abbattuti. Le proteste ambientaliste: ́ Non fateloª 

Giuseppe Cavallaro

il bollettino covid

Nuovi positivi in frenata
ma ricoveri in crescita

la sanit‡ delle province vicine 

Tac ed ecografi
per lŽAsl massese

lutto alla spezia

Malore improvviso
stronca infermiere
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LA SPEZIA

Nella nostra provincia le scuole
riapriranno i battenti il 14 set-
tembre, fatta eccezione per gli
asili che, giorno più o giorno me-
no, prenderanno il via approssi-
mativamente il cinque settem-
bre. Insomma il rientro in classe
è alle porte ma per quanto ri-
guarda le misure da adottare a
livello locale «si è ancora in atte-
sa di ricevere la circolare mini-
steriale» come ha liquidato con
due battute lo stesso dirigente
scolastico provinciale Roberto
Peccenini . In pratica si conosco-
no le direttive generali ma per
scendere nei dettagli occorrerà
aspettare ancora alcuni giorni,
secondo alcuni il dopo Ferrago-
sto. Il documento, uscito il 5
agosto, e redatto dall’Istituto su-
periore di sanità con i ministeri
della Salute e dell’Istruzione e la
Conferenza delle Regioni e del-
le Province autonome, indivi-
dua da un lato una serie di misu-
re standard di prevenzione per
l’inizio dell’anno scolastico che
tengono conto del quadro attua-
le, dall’altro, evidenzia interven-
ti da modulare progressivamen-
te in base alla valutazione del ri-
schio e al possibile cambiamen-
to del quadro epidemiologico.
Misure di prevenzione dove l’ul-
tima parola sarà lasciata comun-
que alle strutture scolastiche. Il
documento riportato sull’home
page del ministero dell’Istruzio-
ne fa infatti riferimento a una se-
rie di “possibili misure“ attive al
momento della ripresa scolasti-
ca come il rimanere a scuola so-
lo se si è senza sintomi/febbre e
senza test diagnostico per la ri-
cerca di Sars-CoV-2 positivo;
l’igiene delle mani ed ‘etichetta’
respiratoria, ovvero modalità di
protezione durante i colpi di tos-
se e starnuti; l’utilizzo di ma-
scherine (Ffp2) per personale
scolastico e alunni che sono a ri-
schio di sviluppare forme seve-
re di Covid-19; sanificazione or-
dinaria (periodica) e straordina-
ria in presenza di uno o più casi
confermati; strumenti per ge-

stione casi sospetti/confermati
e contatti; ricambi d’aria fre-
quenti.
Se il quadro dovesse peggiora-
re ecco che arrivano “ulteriori
possibili misure“ come i turni in
mensa per gli studenti, la meren-
da al banco, e il distanziamento
di un metro e mascherine per
tutti. Insomma tutta una serie di
disposizione di prevenzione, sul-
la base di eventuali esigenze di
sanità pubblica e di cambiamen-
ti del quadro epidemiologico e

che vanno dall’ormai noto di-
stanziamento di almeno un me-
tro alla gestione di attività extra-
curriculari, laboratori, garanten-
do l’attuazione di misure di pre-
venzione; mascherine chirurgi-
che, o Ffp2, sia da fermi che in
movimento (da modulare nei di-
versi contesti e fasi della presen-
za scolastica); concessione di
palestre/locali a terzi con obbli-
go di sanificazione; sommini-
strazione dei pasti nelle mense
con turnazione; consumo delle

merende al banco. In questo
groviglio di regole restano ad at-
tendere le disposizioni dei ri-
spettivi ministeri le scuole e le
strutture sanitarie dove nel frat-
tempo è stato smantellato il
grosso delle centrali operative
Covid che in questi due anni di
fuoco si sono occupate non so-
lo dei test ma anche del traccia-
mento dei contagi e di molto al-
tro.
Resta ancora in piedi una cen-
trale operativa ridotta che fa ca-
po al servizio di igiene e salute
pubblica di Asl5 diretto dal dot-
to Orlandi di Asl5 . È finita inve-
ce in cantina la centrale operati-
va che seguiva l’andamento dei
contagi, su tutta la provincia,
per quanto riguarda le scuole di
ogni ordine e grado. La struttu-
ra che ha funzionato come un
orologio svizzero era riuscita in
due anni di intenso lavoro a da-
re un quadro dettagliato dell’an-
damento dei contagi, traccia-
mento compreso, per quanto ri-
guardava la popolazione scola-
stica, fornendo anche indicazio-
ni ai dirigenti scolastici suppor-
tandoli in tutta la fase critica del-
la pandemia. Centrale che è sta-
ta diretta fino al termine
dell’emergenza sanitaria dalla
dottoressa Gavarini ora rientra-
ta all’Unità operativa di apperte-
nenza.

Anna Maria Zebra
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Vaccinazioni

Invito agli over 80: non fermatevi alle prime tre dosi
A oltre un mese del riavvio
della campagna per i fragili
trend in crescita registrato
nelle ultime due settimane

Rientro a scuola, si naviga a vista
«Siamo in attesa della circolare»
Due livelli di intervento per la ripresa dell’anno scolatico. In presenza, solo se negativi e senza sintomi
Se il quadro peggiora arrivano i turni per i pasti in mensa e la merenda da consumare al proprio banco

Le nuove regole per stare in classe (archivio). In alto, il dirigente Roberto Peccenini

Il punto sulla pandemia

LA SVOLTA

Stop ai tracciamenti
e chiusa la centrale
operativa scolastica
che aveva operato
su tutti gli istituti

«Vogliamo i nostri ragazzi
e bambini in classe senza
mascherina, diciamolo
chiaramente e lavoriamo
affinché questo avvenga
con buonsenso – così il
presidente della Liguria e
di Italia al Centro
Giovanni Toti sulla sua
pagina Facebook – Il
documento dell’Istituto
Superiore di Sanità sul
rientro in classe invece
parla tutt’altro che chiaro
su questo tema e lascia
decidere autonomamente
alle scuole che, per
evitare di prendersi la
responsabilità,
probabilmente
lasceranno l’obbligo. Il
festival dell’incoerenza
dopo un’estate intera tra
vacanze in famiglia e
giochi con gli amici senza
alcuna minima
restrizione, come è giusto
che sia. Siamo ancora in
tempo per modificare le
cose e non essere più
realisti del re: il virus è
cambiato, sappiamo
difenderci e possiamo
conviverci, come peraltro
stanno facendo in tutta
Europa. Non facciamo
pagare ai nostri ragazzi la
mancanza di coraggio nel
prendere delle decisioni.
Sveglia che fra poco
suona la campanella!»

GIOVANNI TOTI

«Vogliamo i ragazzi
senza mascherina»

LA SPEZIA

Partita da oltre un mese, la fase
della quarta dose per gli ultrafra-
gili e gli over 80 piano piano sta
prendendo corpo. Anche se i nu-
meri non si possono paragona-
re nemmeno lontanamente a

quelli registrati nella terza fase
della vaccinazione. A sottolinea-
re questo aspetto il direttore ge-
nerale di Asl5 Paolo Cavagnaro
che spiega – «L’apertura della
quarta dose agli over 60 ci sta
permettendo di tutelare dalle
forme gravi della malattia un’al-
tra fascia di popolazione. Que-
sta possibilità, come mostrano i
dati, è stata ben compresa dagli
utenti che nelle ultime due setti-
mane hanno scelto di sottopor-
si alla quarta dose. Ci auguria-
mo che questo trend prosegua
per tutta l’estate così da arriva-

re all’autunno con una copertu-
ra vaccinale sempre più impor-
tante che ci consentirà di conti-
nuare a mantenere le rianimazio-
ni vuote e di contenere i ricove-
ri Covid positivi negli altri repar-
ti. Rinnovo l’invito, soprattutto
ai cittadini di età avanzata, a
non fermarsi alla prime tre dosi
di vaccino: il numero di over 80
che ha fatto la quarta dose si ag-
gira intorno alle 3700 persone,
troppo poche considerato che
in circa 16mila hanno ricevuto la
terza dose».Paolo Cavagnaro
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